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	Pomezia, un operaio schiacciato
dal macchinario
Un operaio italiano di circa 45 anni è morto ieri pomeriggio a Pomezia, centro a pochi chilometri da Roma, dopo essere rimasto coinvolto in un incidente all'interno di un'azienda per lo smaltimento dei rifiuti che si trova in via della Solfatara, all'altezza del km 10. A.D. è stato investito e schiacciato da un macchinario. Lo scontro è stato violento, per l'uomo non c'è stato nulla da fare. Il medico del 118, giunto sul luogo con un elisoccorso, non ha potuto fare altro che costatarne il decesso. 

Milano, sulla gru per avere la cig
Antonio e Mario sono due dei 21 operai della Raimondi Gru di Legnano che rischiano il posto di lavoro. Ieri mattina si sono arrampicati proprio su una di quelle gru che loro stessi hanno costruito nel cantiere di via Melchiorre Gioia dove deve sorgere il nuovo palazzo della Regione. Ieri scadevano i tempi della Cassa integrazione straordinaria e il Tribunale non firmava «per un cavillo» l'accordo per la Cassa in deroga. Alla fine è dovuto intervenire il presidente della Regione Roberto Formigoni a sbloccare la situazione. 

Italtel, adesione totale allo sciopero
Adesione totale allo sciopero di quattro ore indetto ieri alla Italtel di Settimo Milanese (Milano), per protestare contro la consegna ai dipendenti delle prime lettere di cassa integrazione prevista dal nuovo piano industriale. «Nello stabilimento lavorano circa 1450 dipendenti e oggi nessuno è entrato in ufficio», ha spiegato Roberto Dameno, delegato della Fiom-Cgil. «Abbiamo organizzato un presidio davanti ai cancelli per protestare contro questo provvedimento - ha continuato - e stiamo raccogliendo le firme per fare causa alla Italtel per atteggiamento antisindacale, perchè l'azienda ha annullato i contratti di solidarietà». Finora sono 117 i dipendenti dello stabilimento di Settimo Milanese che hanno ricevuto la lettera di cassa integrazione. Gli esuberi previsti dal piano nella sede lombarda dell'azienda specializzata nei sistemi per le telecomunicazioni sono 237, in totale circa 400 in tutta Italia.

Vinyls, la macchina della solidarietà
a pieni giri
Una giornata intensa quella di ieri all'Isola dei Cassintegrati, dove fra ospiti giunti in mattinata, collegamento tv (in serata con Annozero) e canzoni dedicate loro da vari gruppi musicali, vi è stata una completa copertura mediatica per gli operai dell'industria chimica Vinyls di Porto Torres, che hanno concluso il 43/o giorno di occupazione dell'isola dell'Asinara. La mattina sono giunti Giacobbe Fragomeni, già campione del mondo di pugilato dei massimi leggeri, che si allena sull'isola in vista del prossimo incontro in maggio in Polonia; con lui anche il pugile Tore Erittu, Ivan Derudas, Alfredo di Feto assieme al maestro Maurizio Venoni. A metà mattina il gruppo musicale «Gli Istentales» compongono la canzone intitolata «L'isola ribelle» - ha ricordato il diario dei cassintegrati sul quotidiano La Nuova Sardegna - mentre con loro sull'isola anche il gruppo nuorese «Etnias» che dedica una canzone inedita alla lotta degli operai. 

Basell, Comune e Provincia di Terni chiamano Scajola
Comune e Provincia di Terni rilanciano il proprio impegno per la soluzione della vertenza Basell, azienda del polo chimico a rischio chiusura entro quest'anno. Ieri, in un incontro con le Rsu dello stabilimento, il sindaco di Terni, Leopoldo Di Girolamo, l'assessore comunale Sandro Piermatti e quello provinciale Domenico Rosati hanno ribadito che solleciteranno il ministro dello Sviluppo economico affinchè inviti la multinazionale Basell a recedere dalla sua decisione di chiudere l'aziende ternana. Dalle stesse istituzioni anche l'annuncio della volontà di coinvolgere nella mobilitazione i lavoratori Basell degli stabilimenti di Brindisi e Ferrara, oltre che gli enti locali di quelle città.

Bialetti, la crisi arriva in Regione Piemonte
È stato fissato per lunedì pomeriggio alle 15 negli uffici della Regione di piazza Castello l'incontro tra il neo presidente del Piemonte Roberto Cota e il presidente e vicepresidente del Verbano Cusio Ossola Massimo Nobili e Paolo Marchionni per discutere della crisi della Bialetti. All'incontro parteciperà anche il sindaco di Omegna Antonio Quaretta. Nei giorni scorsi la Bialetti aveva annunciato la chiusura dello stabilimento di Crusianello nei pressi di Omegna e il trasferimento nei paesi dell'Europa dell'Est dell'attività produttiva. 

Bpw Italia, lunedì
in sciopero
I lavoratori di Bpw Italia di Verona hanno proclamato per lunedì prossimo uno sciopero di otto ore, con un presidio in piazza dei Signori dalle 10 alle 12, per sollecitare l'intervento delle forze politiche ed istituzionali «a riprendere il percorso di interessamento fattivo, iniziato prima delle elezioni». Lo annuncia la Cgil che comunica di aver trasmesso, attraverso la segreteria nazionale della Fiom, la richiesta di convocazione di un tavolo interministeriale al ministero dello Sviluppo economico. Alla base della mobilitazione c'è l'intenzione della multinazionale tedesca di spostare in Ungheria gli impianti di produzione italiani, fra cui quello di Verona che occupa 120 addetti.

Scuola, mobilitazione Cgil contro i tagli di 25mila docenti
Il prossimo anno scolastico avrà 25 mila docenti in meno. Lo afferma Mimmo Pantaleo, segretario generale della Flc-Cgil, criticando la riforma del governo ed annunciando una prossima mobilitazione. Questo il calendario della lotta: dal 26 al 30 aprile, sit-in a staffetta delle strutture Flc-Cgil regionali di fronte al Ministero dell'Istruzione e avvio di una campagna di assemblee nelle scuole aperte alla cittadinanza; 15 maggio: assemblea nazionale del personale precario; 28 maggio: iniziativa nazionale risorse finanziarie alle scuole; settembre 2010: Stati generali della conoscenza. A settembre 2010 la scuola statale avrà 25.600 posti di docenti e 15.600 posti Ata in meno. Nella secondaria di secondo grado in particolare l'applicazione frettolosa dei regolamenti produrrà effetti pesantissimi sia in termini di tagli che di qualità dell'offerta formativa, determinando una situazione caotica. 

Vescovo di Terni contro lavoro
di domenica
«Chiediamo il rispetto del giorno sacro della Domenica, che nessuno sia obbligato a lavorare di Domenica e che, se richiesto, possa rifiutarsi senza pericolo di ritorsioni o di perdita del posto di lavoro». Lo afferma il presidente della Conferenza episcopale umbra e vescovo di Terni, monsignor Vincenzo Paglia. In una lettera a sindacalisti Cgil del settore commercio che ne avevano sollecitato l'intervento, Paglia sottolinea che «i negozi aperti la Domenica nei centri storici sono sempre più vuoti, mentre nei grandi centri commerciali, nuove cattedrali del consumo, si assiste allo sfruttamento di tanti giovani che vi lavorano con contratti spesso privi di giustizia. Ricordando che quello al riposo festivo «è il primo diritto conquistato dagli operai» e un «patrimonio storico dei movimenti sindacali ma anche della Chiesa cattolica», Paglia ribadisce che «fatti salvi i servizi essenziali, tutto ciò che attiene alla sfera commerciale può e deve essere subordinato al diritto divino e umano al riposo».
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